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EVOLUZIONI

di progetto e di vita

LE PRINCIPALI TAPPE CHE HANNO SCRITTO LA STORIA
DELLA CUCINA ITALIANA. VIAGGIO IN UN MONDO
INDUSTRIALE CHE NON HA MAI SMESSO DI EVOLVERSI
GRAZIE A IMPRENDITORI ILLUMINATI E A DESIGNER
INNOVATIVI. UNA STORIA CHE AMBIENTE CUCINA

RACCONTA DA CINQUANT’ANNI

DI RAFFAELLA RAZZANO

La cucina € uscita dai confini di uno spa-
zio definito di servizio e ha conquistato
la centralita della casa, occupando un
ruolo sempre pit importante nella zona
giorno e nella nostra vita domestica.

Il traguardo, che definisce cosa é oggi un
sistema cucina, ¢ il riflesso di una evolu-
zione sociale e di una ricerca progettuale
nate dalla capacita di un gruppo di im-
prese dinamiche, [lessibili e ossessionate
dalla cura peril dettaglio.

Aziende che sono cresciute e nel Lempo
hanno conquistato il mondo, oltre che un
nuovo status, lavorando con designer vi-
sionari, intessendo preziose relazioni con
industrie dalla caratura completamente
diversa, come quella dellelettrodome-
stico, e dando linfa nei diversi distretti
1 potente filiera della subfornitura,
aautentica di innovazione. In estre

a

f

ma sintesi, & questo il panorama evoluti-

vo di un mondo industriale che negli ulti-
mi cinquant’anni é stato oggetto e ragio-
ne di essere di Ambiente Cucina, rivista
nata nel 1976, in un momento di svolta e
crescita per il settore, Pubblicazione allo
ra realizzata in qualtro lingue con I'am-
bizione di raccontare al mondo una sto-
ria di ricerca e innovazione.

Per capire quale fosse il contesto in cui
nacque la nuova Leslata e procedere con
ordine in una storia appassionante, van-
no citati almeno due momenti importan-
ti. Nel 1972, si svolge al MoMA di New York
la mostra Italy: The New Domestic Land-
scape a cura di Emilio Ambasz. Un even-
to il cui successo celebra definitivamente
la fortunata stagione dei grandi maestri
italiani del design e apre le porte a un
processo di internazionalizzazione del
settore arredo del Paese che non si fer
mera pit. La cucina, per la sua comples-

sitd, ci mettera molto a cogliere questa
nuova opportunita - ancora oggi l'export
rappresenta solo un terzo del fatturato
- ma, secondo evento da citare, nel 1974
debutta EuroCucina, il salone dedicato
a un sellore sempre pill importlante per
la filiera dellarredo che contribuira alla
sua diffusione e crescita.

A quell'epoca il comparto industriale del
sellore legno e cucina si era gia in buona
parte definito.

LE ORIGINI

La maggior parte delle aziende che anco-
ra oggi presidiano il mercato delle cucine
erano gia nate, alcune negli anni antece

denti alla seconda Guerra Mondiale (Ar-
clinea, Schiffini, Boffi, Salvarani, Da

da), la maggior parte tra la fine degli an-
ni quaranta e l'inizio dei favolosi Sixties,
ovvero nel periodo del boom economico
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parlalo, perde progressivamente Lerreno
e diventa quasi un ostacolo quando sul
mercato si abbatte lo tsunami della crisi
finanziaria del 2008.

GLIEFFETTIDELLA CRISI

Il fallimento di Lehman Brothers, e tutto
quello che ne segui, sara uno spartiacque
che determinera un ulteriore cambia-
mento profondo di tuttala filiera.

Aleune aziende di cucine, probabilmente
quelle linanziariamente piti esposte, non
sopravvivono, altre entrano in difficolta,
come pure il ceto medio a cui si rivolge-
vano. E l'ascesa della GDO che si rafforza
anche nella cucina e che ruba quote im-
portanti alla distribuzione tradizionale,
anchessain crisi.

Ma come sempre le difficolta possono es-
sereun potente motore di crescita.

Nella crisi si delinea, infatti, la forza pro-
duttiva e comunicativa di un gruppo di
aziende che diventano nel tempo le cin-
que “BIG™: Veneta Cucine, oggi leader per
[atturato, Lube Cucine, Scavolini, Arre-
do3 e Stosa.

Processi produllivi avanzali e potenziali,
estensione della tipologia produttiva (dal
bagno al living, dagli armadi fino alla zo-
na notte), rafforzamento con il lancio di
nuovi brand, controllo della filiera e del-
la distribuzione attraverso i monomarca,
capacita di comunicare utilizzando an-
che i nuovi media, primi tra tutti i social,
sono solo alcune delle leve che determi-
nano il successo di queste realta che in-
sieme detengono oggi cirea il 45% del fat-
turalo complessivo.
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Per superare la crisi, anche le altre azien-
de non rimangono immobili. 11 vertice
della piramide rimane saldamente in
mano a marchi storici come Arclinea,
Boffi, Dada-Molteni, Varenna-Poliform
che puntano sullespansione all'estero. Si
rafforza la loro presenza nel mondo gra-
zie a logiche di gruppo, talvolta sostenuti
da fondi, e alla capacita di intercettare le
grandi commesse dei contract grazie al-
la collaborazione con architetti di fama
internazionale. Una strada che percor-
rera anche un‘azienda a forte vocazione
export come Aran, vincente sui mercati
esteri anche per l'intuizione del “pacco
piatto” che semplifichera la logistica.

Per le altre, il percorso ¢ determinato
dalla volonta di elevare qualita di pro-
dotto e di servizio, puntando sempre pit
sul concetto ritrovato del “su misura” ge-
stito industrialmente, sulla identita del
brand e, in alcuni casi sulla sinergia con
il gruppo di appartenenza. Da manuale
il percorso fatto da Arrital, che in poco
pitt di un decennio ha modificato il suo
posizionamento, e che oggi, grazie allap-
partenenza a un gruppo industriale forte
come WeDo, puo vantare un eco sistema
domestico completo.

ILNUOVO STATUS

Si ritorna allassunto iniziale, alla gran-
de svolta che ha cambiato per sempre
I'industria della cucina, oggi in grado di
proporre un concelto di “Total Home”,
per citare il elaim di Stosa all'ultima Eu-
rocucina. Una nuova progettualita che

ha messo al centro della casa sistemi che
nel frattempo sono diventati sempre pin
multifunzione, in un gioco di “visibile-in-
visibile” reso ancora piu affascinante dal
ruolo importante svolto dalla luce (san-
ti led!) e dall'integrazione totale di tutti
gli elementi da incasso. A partire dal si-
stema aspirante, l'elettrodomestico piu
libero di esprimere contenuti di design,
che nel passato, ad esempio, aveva Lrion-
fato nella sua iconica forma a camino di
Cina disegnata da Vico Magistretli per
Schiffini, e che oramai pud anche essere
un tutt'uno con il piano cottura o che pud
diventare un lampadario. Le colonne, le
librerie, le boiserie contribuiscono a cre-
are ambienti armoniosi e funzionali, fino
a diventare elementi di partizione archi-
tettonica, mentre la cucina si espande
anche all'esterno delle abitazioni con le
innumerevoli proposte outdoor. Con-
quistate le nostre case, oggi le industrie
devono puntare necessariamente a una
maggiore espansione all'estero. “Prate-
rie da colonizzare” nonostante le barrie-
re e i tanti “cigni neri”, come Edi Snaide-
ro delinisce le varie crisi geopolitiche nel
suo intervento, La competenza non man-
ca e neppure la [lessibiliLta di un sistema
che non si é mai fermato. Perché in Italia
nessuno dice “non si puo fare™. Si prova,
si inventa, si creano nuovi standard in
una dinamica che eleva l'asticella del be-
nessere domestico. Ambiente Cucina ha
avuto il compito e l'onore di raccontare
negli anni questa straordinaria evolu-
zione, vicina alla filiera, vicina alle per-
sone. E continuera a farlo.
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EVOLUTIONS
IN DESIGNS AND
LIFESTYLES

THE KEY MILESTONES THAT
SHAPED THE HISTORY OF THE
ITALIAN KITCHEN

STANDARDS AND
INTEGRATION
KEY CONCEPTS FOR
UNDERSTANDING HOW WE
ARRIVED AT AGREED-UPON
STANDARDS AND DEVELCPED
A NEW APPROACH TO
INTEGRATING BUILT-IN
APPLIANCES WITH FURNITURE
THIS RESEARCH EMERGED
FROM COMPLEX INDUSTRIAL
RELATIONSHIPS, WITH A
FOCUS ON HARMONIOUS
AESTHETIC SOLUTIONS AND
ENHANCED FUNCTIONALITY

I
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The history of the Italian kitchen

is the story of a transformation
that changed nat only a domestic
seace, but the very way we live
our lives. In just over half @ century,
the kitchen has evolved from being
a service space, aften separate
and hidcen away, into the heart of
the contemparary home: a place
in which to interact and socialise
with athers, show off wha we are,
and even use os cur workplace.

A metamorphaosis that reflects the
evolution of lalion society and
that has been made possible by
the coming together of design
culture, industrial innevetion and
manufacturing expertise

Telling this story of evolution
means retracing one of the most
significant chapters of Italian
manufacturng. A journey that
Ambiente Cucina has followed
since 1976, the yeor of its
foundation, when the sector was
beginning to revecl all its vitality
and internationcl potential

The origins

To understand the context in
which this story began, we need
to look back at two key events.

In 1972, the MoMA in New York
City hosted the exhibition Italy:
The New Domestic Landscape,
curated by Emilio Ambasz, a show
that put italian design firmly on
the international stage. Two years
later, EuroCucinc mace its debut, a
trade fair destined to become the
leading internaticnal showcase for
the sector.

The roats of the Itclian kitchen
industry actually go back even
further. Many of the companies
that remain market leaders today
were founded between the 1930s
and the post-war economic
boom: Arclineq, Schiffini, Boffi,
Salvarani, Dada, Snaidero,
Scavolini, Veneta Cucine, Lube
and many others. Although

their paths dffered, they almost
always shared the same origin:
the artisancl joinery workshop.
Small famiky-run businesses
turned into companies capable of
interpreting the needs of a country
experiencing rapid eccnomic and
progerty growtn

By the 1970s, the sector was
already operating with industrial
logic. New homes required more
rational and functional spaces;
kitchens became smaller in

size but greater in efficiency.
Research into modularity, intiated
as early as the 1920s with the
Frankfurt Kitchen, found new
interpretations through designers
such as Joe Colombo and Virgilio
Forchiassin. The Mini Kitchen
designed for Boffi and Spazio
Vivo for Snaidero are emblematic
examples of innovative design that
combined technology, flexibility
and attention to everyday use.
New modularities

At the same time, the theme of
integration between furniture

and appliances developed. The
first fitted kitchens, experimentaed
with during the 1960s, came of
age in the decade that followed.
Dialogue between fumniture makers
and appliance manufacturers
generated new solutions that
improved not only functionality but
also the oesthetic quality of the
domestic environment. Salvarani’s
Export kitchen, developed with
Rex-Zanussi, was one of the

first significant examples of this
collaboration.

Materials also changed profoundly.
Laminates; lacquered finishes

and technical surfoces joined
traditional timber, offering new
expressive possibilities and
improved performance. The
kitchen became more madern,
hygienic and durable, while
maintaining a strong connection
with the Italian culture of living

The kitchen tells its story
Meanwhile, companies begon
to understand the importance of
communication. From specialist
magazines, attention quickly
shifted to television and sports
spensorships. Scic launched
innovative campaigns as early
as the 1960s, while Scavolini
built a popular identity that
would culminate in the success
of the slogan “The one Italians
love best”. In the 1990s,
communication expanded into
sport, art, culture and events,
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1991 - EFFETI

MISURA

Volumi curyi & superficiin
& Misura di Effeti, cisegr
da Giancarlo Vegni nel IO’J
incentrata sul blocco operativo
tonde, il primo funzio
con forma t

[+]
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0 storia della
cucing La retondith di Misura nen

ma uwa scellc progettuale
che migliora | mavimento,

accompagna 'use quot
erig 21 FQE0Orto tre pC:
spazio e funzione. Ho vinto

y ¢'Cro ADIIQG

1999 - SCHIFFINI

CINQUETERRE

1994 - BANCO

DADA

Il modelio Banco, disegnato da Luca
Meda, concentra cottura e lavag,
una struttura freestanding brevettota,
che rimene soproelevato e sospesa e
m'*, si pud completare con basi. ll suo
esign ruppe decisamente le corwvenzion
(," uttive e 10 che definivano
ina ¢ quel periodo.
stantermente cggiomate, il modellc &
tora nella collezione cucine Molteni&C.




2000 - SNAIDERO

GIOCOND/—\

ucire delfaren

f diseg! 2/l nuova anta o
largo, ngentlite da bordi arratendat:

2006 - SCAVOLINI

FLUX

Presentotc
Desugn Flux fu Jc—fum '
COrSQ” per il suo o
ndo automabilis

Giugiaro nterpretare la del furure, Flux si
cucing da gistingueve par ke linee dinamiche e un
irate al ing IPICO, C h»hr O
epita per C
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MISURA

1991 - Effeti

Curved volumes and gloss
surfaces define Misura by
Effeti, desigred by Giancarlo
Vegni ond centred arourd @

first circular functionol unit

in the history of the kitchen
The rounded form of Misura

is 0 design choice that
Improves movement, SUpports
everyday use ond redefines
the relationship batween body,
space and function. The moedel
won the ADI Compasso d'Oro
n1991

BANCO

1994- Dada

Dasigned by Luca Meda,
Banco brings together cooking
and weshing functions within
a patented freestanding
structure, raised from the floor
and suspended, which can
be completed with base units
Its design clecrly broke with
the construction and design
ﬁcwenuons that denma the

Con
Is stil part of trc MolteniSC
kitchen collection

CINQUETERRE

1999 - Schiffini

Designed by Vico Magistretti,
Cinqueterre is considered o
reference point in the history
of ftalion design P od

IN 1999, it mogke its mark with
the ingustriol cesthetic of its
aluminium doors, crossed

by rcised horizontal waves,
signalling o shi Qmarket
then gominated by lominate
The character of the fronts is
further emphasised by the
Innovative tubular hondle. it is
stil in production today.

GIOCONDA

2000 - Snaidero

With Gioconda, architect
Massimo losa Ghini
intreduced the New Clossic
style nto the kitchen,
anticipating ¢ design
drection that stil influences
the contemporary-traditional
kitchen segment today The
medel is defned by the
of a rew wide-framed ds
softened by rounded edges.

FLUX

2006 - Scavolini

Presented by Scavolini and
Giugiaro Design, Flux wos
described ¢s 0 Tacing
kitchen for its design inspired
by the cutormative world
Conceved to interpret the
kitchen of the future, Flux
stoed out for its dynamic
lines and distinctive stylistic
languoge, making it cne of
the most original kitchers of
its time:
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DI PAOLA LEONE

Ci sono progetti cucina che hanno cambiato il mo
do di abitare, trasformando la cucina da stanza di
servizio a fulero architettonico e sociale della ca
sa. Conceltti innovativi come la cucina monobloc-
co o professionale, “l'angolo tondo™, le ante curve e
lo stile new classic sono nati dalla doppia genialita
di aziende e designer che hanno saputo lavorare
assieme scrivendo la storia dell'arredo cucina. Un
breve tour dagli anni ‘60 fino ai primi anni 2000.

1986~ SCHIFFINI
INA
Nel 1986 il moestio Vico COSS010, ollery

Magistretti 10 Cina nte ca du raature che
presentanco un elemento mbaociono disegnand

1963 - BOFFI

MINIKITCHEN

| I undintul I
Minikitchen & X
d jo Joe Colombo nel

roguzior he ar

wstaal
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1988 - ARCLINEA

ITALIA

1010 doll‘orenitetto Antonio
Cltterlo ©Qgi ort director del brand
- &l prima cucina professionale
pensota per Fambiente

e
(i
1
I
1
I

£l
1990 - SNAIDERO

OLA

o, uttora
1ziendali
atl, canal

Italia 2000, nello ¢
parte dele

© ®

9 KITCHENS
THAT SHAPED THE
WAY WE LIVE

A BRIEF PHCTOGRAPHIC TOUR
EXPLORING KITCHENS WITH A
STRONG DESIGN INFLUENCE,
PRODUCED FROM THE 1960S RIGHT
UP TO THE EARLY 2000S

(relieprologo

MINIKITCHEN

1963 - Boffi

Bom from a visionary intuition,
Minikitchen is the compact
kitchen unit on wheels
designed by Joe Colombo

in 1963 ond still in preduction
today It anticipated the idea
of the compact kitchen by
more thon holf & century The
unit ntegrates a refrigerator,
cooktop, chopping board, tray;
shelves, electricdl Sockets,

storage companments
and drawers for pots end

Xlll Triennale di Milano in 1964
and was exhibited at MoMA
IniG72

CINA
1986~ Schiffini
Vico Maglsmml cpsr,,nac

I lfesla |let.s, sleﬂl
hood, still regarced as cne of
the most significont elements
In the history of kitchen

design. Another distinctive
feature & the recessed handle,
crected on the doors by two
grooves thot meet to outine
the shape of a chompagne
fute. Cina remains one of the
company's leading models
ond Is produced in keey
with the erginal conceprt. The
2018 image shows the original
version

ITALA

1988 - Arclinea

Desgned by orchitect Antonio
Citterio Italia was the first
professional kitchen conceived
for the domestic environment
In 2000, the Arclinea
Collection was lounched

o'nm With the new version

ond shown here, which is still
part of the company’s kitchen
range. Double differentiated

oLA

1990 - Snaidero

worldwide for
design, Pininfarina
Snaidero a project
that combined aerodynamic
lorguage, Muidity end
technalogioal innovation Ola
The model introduced soft

sty culpturel forms
into kitchen fumiture for the
first ime. The design of the
comvex doors thus entercec
the longuage of fumiture as
pioneering ond aistinctive

1L Stillin produc
today, Ole remains one of
the brand's top-of-the-range
models
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Marco Costanzi,
Art Directar Schiffini

MEMORIA
e progetto

NEL CENTENARIO

DI SCHIFFINI, MARCO
COSTANZI RACCONTA
UNA VISIONE CHE UNISCE
MEMORIA ARTIGIANALE,
CULTURA DEL PROGETTO E
APERTURA INTERNAZIONALE,
RILEGGENDO ICONE COME
CINA E CINQUETERRE

E GUARDANDO

AL FUTURO DELLA CUCINA
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Nata a La Spezia nel 1925 come piccola
falegnameria per la fornitura di arre-
do navale, Schiffini si evolve presto in
un‘importante azienda specializzata nel-
la produzione di cucine, diventando sim-
bolo e protagonista del design italiano.
Avvalendosi della collaborazione di im-
portanti nomi del design internaziona-
le, Schiffini ha contribuito ad innalzare
lartigianato italiano verso nuove vette.
Indimenticabile il sodalizio quaranten-
nale con Vieo Magistretti che ha dato vita
a modelli iconici e rivoluzionari come Ci-
na e Cinqueterre. 11 2025 ha segnato i 100
anni del brand, oggi alla guida Lorenzo
Marconi Fornari, CEO di Schiffini, e con
Marco Costanzi, Art Director. Lazienda
guarda al futuro ampliando il concetto
stesso di cucina con una visione di respi
ro pit internazionale mantenendo, al-

LA CUCINA E SEMPRE PIU UN
LUOGO DI INCONTRO DOVE
LE PERSONE S! RITROVANO

PROGETTARLA SIGNIFICA
OGG! RISPONDERE A

QUESTA COMPLESSITA CON

INTELLIGENZA £ SENSIBILITA

lo stesso tempo, ben salde le radici nella
cultura del saper fare italiano. Questec-
cellenza artigianale che contraddistin-
gue da sempre il brand é portata avanti
secondo la visione di Costanzi, «anzitut-
Lo ascoltando e assecondando ogni pro-
getto come fosse il pitt importante, sem-
pre», afferma l'architetto. «Attualizzare
il saper fare e le competenze significa im-
parare dai propri errori e cercare di su-
perare i successi cercando nuove soluzio-
ni, senza mai accontentarsi di ¢io che ha
gia funzionato. Pensare gigante, anche
quando il contesto invita alla prudenzas.
Guardare avanti significa sapersi mette-
re in discussione conservando la memo-
ria storica dell'azienda per migliorare la
cultura di prodotto. «Bisogna continua-
re a sperimentare navigando sulle onde
di chi ¢i ha preceduto e ha saputo vedere
cose che non avevano visto gli altri. Fare
cultura di prodotto vuol dire non smet

tere mai di interrogarsi, portando avanti
una ricerea che unisee memoria artigia-
nale e visione contemporaneas.

Le cucine Cinqueterre e Cina di Vieo Ma-
gistretti, emblema del brand e massima
espressione di creativita e ingegno, cele-
brano le radici dell'azienda per portar-
le nel futuro. Con la riedizione di questi
modelli iconici, Schiffini sceglie di va-
lorizzare e raccontare la propria storia.
«Sono due modelli che ci rappresentano
e che abbiamo leggermente rivisto perun
riposizionamento sul mercato in modo
contemporaneo, mentre la nuova Baia ~
presentata alla MDW 2026 - esplora nuo-
ve possibilila nelle forme e nelle finitu-
rex, conclude Costanzi.

«La creativita non ha ambiti, non cono-
sce confini né settori. Angiolo Giuseppe
Fronzoni diceva: “progettare, voce del
verbo amare”. Schiffini nasce, cresce e
diventa leader in questo settore proprio
perché ha saputo ascoltare le persone e
con le sue cucine ha risposto con amore
ai desideri dei propri clienti. Un ascolto
autentico che nel tempo si é trasformato
in progetto, in forma, in identitas. (P.L.)




Cina di Schiffini disegnale da Vico Magistretti,
reinterpretata da nuove tecnologie, Simbole di
purezza formale, il modelio ha cambiato il volto del
design itakano

Cina by Schiffini, designed by Vico Magistretti ond
through new A symbol of formal

purity, this model recefined Itclion design

MEMORY
AND DESIGN

AS SCHIFFINI TURNS

100, MARCO COSTANZI
REFLECTS ON CRAFT,
DESIGN CULTURE AND THE
FUTURE OF THE KITCHEN

cudirecultura

Founded in Lo Spezio in 925
as a small pinery workshop
supplying furnishings to

the naval ndustry, Schiffini
soon evoived into ¢ leading
kitchen monufacturer and
ane of the big nomes in italian
design. Working with some
of the most influential figures
n ntemotionol desion, the
company helped elevate
ftalian craftsmanship to new
levels of excellence. Most
notoble was its 40-year
partnership with cesigner
Vico Mogstrettl, which
produced iconic mogels such
as Cina and Cinqueterre. In
2025, Schiffini celebrated

its centenary under the
lzadership of CED Lorenzo
Marconi Fornari and Art
Director Marco Costanzi
Today, the comparny looks

1o the future by expanding
the kitchen concept with

a broader international
vision while remaining firmly
rooted In the culture of talian
craftsmanship. According to
Costanzi, this excellence is
susteined by trecting every
projact as I it were the most
mportant ong, leaming
through experimentotion cnd
pursuing new soluticns.

For Schiffini Innovation means
challenging established
ideas without losing sight of
ts heritoge, always asking
questions to build a stronger
product culture through

a balance of historical
memory and contemporary
vision. The company believes
in maintoining on ongong
commitment to research
and refinement. The much-
ceebrated Cinqueterre

and Cina kitchens honour
the company’s roots whike
looking to the future. The
recent re-edition of thesa
clossics repesitions them for
Q contemporary morket. AL
the some time, the new Boaio
colection, urveiled during
Nilcn Design \Week 2026,
explores new forms ond
finishes

For Costanzi, creativity knows
no bounds. Echoing designer
Angiolo Guseppe Fronzoni's
velel that “to design is to
love’, ne sees Schiffini‘s
sucoess as beng rooted n its
ability to listen to people ond
fespond to their aspirations.
Over time, that genuine
attentiveness hos been
transformed Into a dstinctive
identty that continues to
define the brand today
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